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LA PERSONA AL 
CENTRO

Al centro del percorso di apprendimento c’è 

l’alunno e quindi  gli obiettivi devono essere definiti 

in base alle  sue  caratteristiche e ai suoi 

bisogni formativi.

«Se si parla di metodo, di strategie di insegnamento, di 

didattica, senza avere ben chiari i traguardi da 

raggiungere si rischia di perdere la visione complessiva 

dei bisogni personali, con il pericolo di non sollecitare il 

soggetto in alcuni aspetti che, invece, sarebbero 

indispensabili, privilegiando contenuti non prioritari»

L. D’Alonzo



COS’È UN OBIETTIVO
DIMENSIONE DELLA PERFORMANCE DIDATTICA

Per obiettivo si intende la descrizione di una performance che gli 

studenti devono essere in grado di mostrare per essere 

considerati competenti; descrive cioè, il risultato che 

l´istruzione si prefigge.                            

R. Mager, 1989



Gli obiettivi aiutano a individuare l’orizzonte di valori entro cui 

si muove la comunità educativa indirizzando e 

contenendo le azioni progettuali intorno ai nodi di 

sviluppo significativi

S. Ferrari, 2012

COS’È UN OBIETTIVO
DIMENSIONE ORIENTATIVA-EDUCATIVA



La definizione degli obiettivi è una fase 

fondamentale nella programmazione di 

un percorso di apprendimento. 

Al centro del percorso di 

apprendimento c’è l’alunno e quindi  gli 

obiettivi devono essere definiti in base 

alle  sue  caratteristiche e ai suoi 

bisogni formativi.



Ianes D. et al, Profilo di funzionamento su base ICF-CY e Piano educativo individualizzato, Erickson, Trento, 2019



Ianes D. et al, Profilo di funzionamento su base ICF-CY e Piano educativo individualizzato, Erickson, Trento, 2019



QUALI OBIETTIVI?

OBIETTIVI 
EDUCATIVI             

Sono trasversali a tutte 
le discipline

OBIETTIVI 
DIDATTICI

Sono specifici delle 
singole discipline



OBIETTIVI A 
LUNGO 
TERMINE

Sono gli obiettivi 

per i quali è 

previsto un tempo 

di raggiungimento 

di più anni 

scolastici.



OBIETTIVI A MEDIO 
TERMINE

Sono gli obiettivi per i quali è 

previsto un tempo di 

raggiungimento entro l’anno  

scolastico.

Sono obiettivi effettivi sui quali si 

inizia a pensare a materiali, attività 

e tecniche.



OBIETTIVI A BREVE 
TERMINE

Sono gli obiettivi più 

accessibili all’alunno sui 

quali si inizia a lavorare.

Gli obiettivi a medio 

termine vengono 

scomposti in sequenze di 

sotto obiettivi.



E ORA PROVA TU!

Pensando alla tua persona, prova a definire

un obiettivo a breve termine, uno a medio 

e uno a lungo termine per il tuo progetto

di vita.

10’





FORMULARE UN OBIETTIVO

Elaborare un obiettivo equivale a 
prospettare un´azione da 
compiere o una competenza da 
acquisire non in modo 
approssimativo, ma preciso, 
concreto, determinato e 
controllabile. 

Operazionalizzare gli obiettivi 
significa tradurre in 
comportamenti osservabili e 
misurabili le capacità che si 
intende sollecitare nelle diverse 
aree.

Cosa dovremmo 
veder fare  

all’alunno per 
poter dire che 
l´obiettivo sia 

stato raggiunto?



ALCUNI ESEMPI…

• Indicare il bisogno di fare merenda e attendere il momento 

dell’intervallo. 

• Indicare il più grande e il più piccolo fra due oggetti. 

• Salire le scale alternando i piedi con l’aiuto di  un 

adulto/compagno. 

• Classificare degli oggetti secondo un criterio dato.

• Eseguire un percorso rispettando i rapporti spaziali 

dentro-fuori e sopra-sotto.









QUALI SONO, DUNQUE, I CRITERI 
DI DEFINIZIONE DI UN 

OBIETTIVO?



SPECIFICO, SEMPLICE

Specifico, chiaro nella definizione, comprensibile a qualsiasi persona, 

anche i «non tecnici». La chiarezza potrebbe determinare una 

maggiore possibilità di essere soddisfatto 

SE SO CON CHIAREZZA QUALE OBIETTIVO VOGLIO 

RAGGIUNGERE HO PIÙ CHANCE DI DESCRIVERE E 

REALIZZRE UN PROCESSO CHE PORTI ALLA SUA 

REALIZZAZIONE



MISURABILE

Un obiettivo deve essere misurabile utilizzando indicatori e indici 

di misura, come condizione di verifica. 

IN FASE DI PROGETTAZIONE, LA CONDIVISIONE 

DELL’INDICATORE CHE VIENE RITENUTO SIGNIFICATIVO 

ESPRIME LA «PRESA IN CARICO» NEI CONFRONTI 

DELL’OBIETTIVO 

Eventi che 
accadono/non 
accadono, scale 
di frequenza, 
percentuali



AUSPICABILE, RAGGIUNGIBILE

Sia nel senso di raggiungibile e realizzabile che nel senso di 

auspicabile a livello sociale, culturale e valoriale

L’OBIETTIVO DEVE ESSERE VALORIALMENTE FONDATO E 

CONDIVISO DALLA PERSONA E ANCHE DALLA COMUNITÀ 

COINVOLTA



RILEVANTE, REALISTICO

Deve essere raggiungibile e realizzabile senza essere sovra o sotto 

dimensionato e afferire al contesto sociale di riferimento.

IL DATO DI REALTÀ È CONFERITO DALA CONCRETEZZA E 

DAI BENEFICI CHE IL SUO RAGGIUNGIMENTO GENERA PER 

LA PERSONA E PER LA COMUNITÀ DI APPARTENENZA



COLLOCABILE NEL TEMPO

È bene definire un orizzonte temporale entro cui si prevede che gli 

obiettivi verranno raggiunti, affidandosi all’esperienza, alla sapienza 

pedagogica e a una certa dose di audacia!

TALE INDICAZIONE PUÒ FUNGERE DA STRUMENTO DI 

VERIFICA SUL PROPRIO AGIRE EDUCATIVO E PROGETTUALE



E ORA PROVA TU!

Dopo aver analizzato il caso di Giorgio 

prova a definire degli obiettivi a breve 

termine, a medio e a lungo termine per il

progetto di vita dell’alunno.  Aiutati

individuando un paio di aree signficative di 

sviluppo rispetto alle quali avviare la 

progettazione.

25’



DIFFICOLTÀ DI LAVORARE CON 
GLI OBIETTIVI IN EDUCAZIONE

NATURA DELL’INTERVENTO COMPLESSA (SI LAVORA PER IL 
MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI VITA DELLA PERSONA, 
DEL SUO COMPORTAMENTO, DELLE SUE RELAZIONI…)

RIFERIMENTO  A DIMENSIONI  VALORIALI DI ALTO PROFILO

ESERCIZIO COMPLESSO DELLA SEMPLIFICAZIONE E RIDUZIONE 
AD OBIETTIVI SMART



Complicare è facile, semplificare è difficile. Per complicare basta aggiungere, tutto 
quello che si vuole. Tutti sono capaci di complicare. Pochi sono capaci di 
semplificare.  Per semplificare bisogna togliere, e per togliere bisogna sapere cosa 
togliere, come fa lo scultore quando a colpi di scalpello toglie dal masso di pietra 
tutto quel materiale che c’è in più della scultura che vuole fare.  Teoricamente 
ogni masso di pietra può avere al suo interno una scultura bellissima, come si fa 
a sapere dove ci si deve fermare per togliere, senza rovinare la scultura? 

Togliere invece che aggiungere vuol dire riconoscere l’essenza delle cose e 
comunicarle nella loro essenzialità. Eppure la gente quando si trova di fronte a 
certe espressioni di semplicità o di essenzialità dice inevitabilmente questo lo so 
fare anch’io, intendendo di non dare valore alle cose semplici perché a quel 
punto diventano quasi ovvie. La semplificazione è il segno dell’intelligenza, un 
antico detto cinese dice: quello che non si può dire in poche parole non si può 
dirlo neanche in molte.

Bruno Munari, Verbale scritto



ADATTAMENTO DEGLI OBIETTIVI 
CURRICOLARI E DEI MATERIALI SU CUI 

SI APPRENDE

LAVORO DI INTEGRAZIONE NELLA PROGRAMMAZIONE DELLA CLASSE E DI 

DEFINIZIONE DEI PUNTI DI CONTATTO TRA:

COMPETENZE 
DELL’ALUNNO 

NEI VARI 
SAPERI E 
AMBITI 

DISCIPLINARI 

RICHIESTE 
DEGLI 

OBIETTIVI DI 
CLASSE



ADATTAMENTO
INDIVIDUARE OBIETTIVI DIDATTICI INDIVIDUALIZZATI CHE 

RISPONDANO IL PIÙ POSSIBILE A DUE CRITERI :

Essere compatibili con i 
livelli di performance 

dell’alunno con disabilità

Posizionarsi nell’ambito 
disciplinare curricolare



PERCHÉ ADATTARE 
GLI OBIETTIVI 
DIDATTICI

PER GARANTIRE APPRENDIMENTO 

SIGNIFICATIVO E LA REALE 

PARTECIPAZIONE DI TUTTI E DI 

CIASCUNO ALLA VITA SOCIALE!!

INCLUSIONE

Piena partecipazione, ma anche massimo apprendimento 

possibile (Booth e Ainscow, 2008)



COME ADATTARE GLI 
OBIETTIVI 
DIDATTICI?

C’è almeno una cosa tra le tante previste per tutta 

la classe che può essere svolta anche dall’alunno 

che segue un PEI? 

C’è almeno una cosa fra quelle contemplate per gli 

alunni con difficoltà che può essere proposta 

anche agli altri compagni di classe?

L. Cottini, 2018



LAVORARE SUL SISTEMA INPUT-AZIONE (D. IANES, 2005) :

INPUT

• Rappresenta l’insieme 
delle condizioni di 
stimolo nei confronti 
delle quali il bambino è 
chiamato ad agire (cioè il 
compito che gli è stato 
proposto)

AZIONE

LA RISPOSTA DEL BAMBINO ALL’INPUT 
NELLE COMPONENTI DI:

• COMPRENSIONE dell’input - decodifica 
e generazione del significato 

• ELABORAZIONE dell’input - lavoro a 
vari livelli sui significati per costruire ciò 
che l’azione richiede: memoria e 
collegamenti, valutazione, decisione, 
problem solving

• OUTPUT - programmazione e 
realizzazione del prodotto agito: verbale, 
motorio
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5 LIVELLI DI ADATTAMENTO 
DELL’OBIETTIVO

5. PARTECIPAZIONE ALLA 
CULTURA DEL COMPITO

4. SCOMPOSIZIONE NEI 
NUCLEI FONDANTI

3. SEMPLIFICAZIONE

2. FACILITAZIONE

1. SOSTITUZIONE



I LIVELLO: SOSTITUZIONE

D. Ianes, Bisogni educativi speciali e inclusione: valutare le reali necessità e attivare tutte le risorse, Erickson, Trento, 2005



2 LIVELLO: FACILITAZIONE

D. Ianes, Bisogni educativi speciali e inclusione: valutare le reali necessità e attivare tutte le risorse, Erickson, Trento, 2005



3 LIVELLO: SEMPLIFICAZIONE

D. Ianes, Bisogni educativi speciali e inclusione: valutare le reali necessità e attivare tutte le risorse, Erickson, Trento, 2005



4 LIVELLO: SCOMPOSIZIONE NEI 
NUCLEI FONDANTI



5 LIVELLO: PARTECIPAZIONE ALLA 
CULTURA DEL COMPITO



NELL’ADATTARE  OCCORRE TROVARE 
EQUILIBRIO TRA I DUE PRINCIPI DI:

EFFICACIA

GARANTIRE PARTECIPAZIONE 
ATTIVA.

L’adattamento deve essere 
realmente decisivo per l’alunno, 
producendo un’azione efficace.

PARSIMONIA

STRAVOLGERE IL MENO 
POSSIBILE IL CONTESTO IN CUI 

L’ALUNNO AGISCE.


